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PERIODICO DEL MONDO AURUNCO

Ha preso il via il Servizio interdio-
cesano per la tutela dei minori e
delle persone vulnerabili come
segno della comunione ecclesiale
delle diocesi di Gaeta, Anagni,
Frosinone, Latina e Sora, in attua-
zione delle norme emanate dalla
Conferenza Episcopale Italiana e
come risposta all’appello di papa
Francesco nella lotta intrapresa
contro la pedofilia ed ogni forma
di abuso nella Chiesa.
Il Servizio svolge attività di pre-
venzione, iniziative di formazione

www.gazzettadegliaurunci.it  

LA CHIESA DI GAETA CONTRO GLI ABUSI SUI MINORI

a pag. 4 a pag. 6

Trasferitisi alcuni anni fa da Itri
(Latina) a Vilnius, capitale della
Lituania, hanno sfiorato il primo
posto nel concorso per l’elezione
della miglior pizza napoletana del
mondo.

Sono i gestori della Užupio
Picerija, che aprì i battenti nel-
l’ottobre del 2002 grazie all’intui-

to dello zio Salvatore Antonio
Meschino imprenditore e promo-
tore della cucina italiana nel
mondo, nel quartiere Užupis,
cuore del centro storico della capi-
tale lituana e Patrimonio
Mondiale dell’UNESCO.
Forza di volontà, passione, atten-
zione al dettaglio, un vivace e
sapiente tocco artistico hanno per-
messo a Edoardo e Federico
Meschino di trasformare la
Užupio Picerija, insieme al fratel-
lo Marius Vilcinskas che si occu-
pa con passione del reparto cucina
e la sapiente guida dello zio
Salvatore Antonio, in uno dei rife-
rimenti mondiali della pizza napo-
letana. 
Ciò non è solo confermato da giu-
dizi e recensioni sui principali siti
internet specializzati, ma lo scorso
28 maggio ha ricevuto un grande
riconoscimento ufficiale.
Nell’ambito della terza e rinnova-
ta edizione del contest mondiale

SANTUARIO DELLA CIVITA
APERTA LA PORTA DELLA SPERANZA   

a pag. 3

o r g a n i z z a t o
dall’Associazione
Verace Pizza
Napoletana per
eleggere la migliore
pizzeria dell'anno, i
pizzaioli aurunci
hanno ottenuto il
secondo posto nella
competizione onli-
ne Best AVPN
Pizzeria – Web
Awards″ subito die-
tro a Pizzot di Omsk
(Siberia, Russia) e
davanti a nomi bla-
sonati come Pepe in
Grani di Caiazzo (Caserta) e Gino
Sorbillo di Napoli.
Nella scelta della pizzeria prefe-
rita, i votanti erano chiamati a
tener conto di impasto e cottura,
selezione delle materie prime,
abbinamenti, servizio di sala e
cura dell’estetica del locale. A
suon di voti, gli amanti della

CIOCIARI IN GLORIA,
A PARIGI!

FREE PRESS

ARGENTO MONDIALE PER LA PIZZA AURUNCA

HOTEL VILLAGGIO
GAETA

Tel. 0771 741713 - www.aeneaslanding.it

RUBRICA DEI CONSUMATORI:
MANCA IL SERVIZIO DI ALLERTA:

RIMBORSATO PER IL FURTO DEL BANCOMAT

Segue a pag. 2

pizza dei cinque continenti
hanno definitivamente consacra-
to l’interpretazione aurunca della
pizza in terra baltica: Užupio
Picerija, gestita dai fratelli
Meschino di Itri, può adesso fre-
giarsi del titolo di migliore piz-
zeria napoletana verace
dell’Unione Europea.

rivolte a sacerdoti e operatori
pastorali, attraverso lo studio e
l’approfondimento delle questioni
collegate di carattere psicologico,
pedagogico e giuridico, definendo
protocolli e buone prassi da appli-
care nell’azione pastorale. Al
Servizio compete poi raccogliere
segnalazioni di abusi sessuali
avvenuti in ambito ecclesiale
attraverso il Centro di Ascolto
accessibile a tutti attraverso il sito
tutelaminoridiocesilaziosud.it. Il

a pag. 8

CONFCONSUMATORI:
SIGLATO PROTOCOLLO CON CRIF

di Maurizio Di Rienzo

PIZZAIOLI DI ITRI PRIMI DELL’UNIONE EUROPEA NEL CONCORSO AVPN

Salvatore Antonio Meschino

Edoardo e Federico Meschino con Marius Vilcinskas
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portale prevede inoltre una sezio-
ne destinata alla formazione e uno
spazio con la legislazione in mate-
ria. Il Servizio interdiocesano è
composto da don Adriano Di
Gesù, nel ruolo di referente coor-
dinatore, la dottoressa Anna Rita
Pica, il professor don Cataldo
Zuccaro, il dottor Vincenzo
Lucarini, l’avvocato Paolo
D’Arpino. La referente del Centro
di Ascolto è la dottoressa Sabrina
Guglietta.
I vescovi delle diocesi del Lazio
sud affermano: “La nascita del
Servizio Interdiocesano Tutela
Minori è un segno delle nostre
Chiese locali di vicinanza a tutte
le persone ferite e desiderose di
riconciliazione. Ci poniamo sulla
strada tracciata da Papa Francesco
e dai suoi predecessori nel preve-
nire il fenomeno degli abusi, assi-
curare giustizia alle vittime, met-
tere in sicurezza gli adulti vulnera-
bili. Questo è il tempo della cura
delle ferite, dell’ascolto a chi non
l’ha potuto ricevere finora, è il
tempo di costruire una cultura
della tutela e del rispetto dei mino-
ri è il tempo di lavorare tutti insie-
me per avere sempre, come scrive
il Santo Padre, “la possibilità, il
diritto e la gioia di guardare sem-
pre negli occhi i bambini”.

SI MOLTIPLICA LA RICONOSCENZA
Fa piacere sottolineare i feno-
meni che fotografano pagine di
stupenda medicina quando que-

sta registra comportamenti più
che esemplari da parte degli
operatori, sia, come in questo
caso, da parte dei pazienti, tan-
gibilmente riconoscenti allo spi-
rito di dedizione che gli addetti
ai lavori hanno mostrato nei
loro confronti.  Si è colto questo
meraviglioso clima ancora una
volta presso l’ospedale “Dono
Svizzero” di Formia, dove, a

seguito di un delicato interven-
to, Marcello Rotunno, di Fondi,
ha voluto donare al reparto di

Chirurgia venti aste con ruote
utilissime a reggere contenitori
per flebo o sacche di ogni tipo
di medicazione per riabilitazio-
ne postoperatoria. 
Il Rotunno, alla presenza di tutta
l’equipe che, diretta dal dott.
Vincenzo Viola, primario del
reparto, ha preso parte all’inter-
vento, ha ricordato quei delicati
e drammatici momenti, facendo

FORMIA - CORSIE D’OSPEDALE:
Segue da pag. 1

di Orazio Ruggieri
anche notare che, in contempo-
ranea con la sua operazione, sua
moglie stava felicemente parto-
rendo. Commosso e ricono-
scente, Rotunno ha dato atto al
dott. Viola e a quanti hanno col-
laborato con lui di una profes-
sionalità e deontologia che si
sposano con uno spirito di
encomiabile dedizione al
paziente, esempio per quanti
interpretano al meglio il tanto
conclamato “giuramento di
Ippocrate”. Da parte sua, il dott.
Viola ha tenuto, come in molte
altre occasioni, a ribadire che il
brillante risultato che ha sug-
gellato il delicatissimo inter-
vento è  stato ancora una volta il
frutto di un armonico lavoro di
sinergia da parte di quanti
hanno di fronte un paziente. Un
clima di generale compiaci-
mento ha contornato l’incontro
che si è svolto presso la sala
convegni del nosocomio for-
miano e al quale hanno preso
parte anche diversi operatori
dell’informazione.

Marcello Rotunno e Vincenzo Viola 

Gara nazionale in arrivo a
Sant’Anastasia che, il prossimo 5 e
6 giugno, ospiterà il primo “Trofeo
open drifting Città di Fondi”. Alla
competizione di pesca sportiva
valevole come qualificazione per
la finale del campionato italiano,
parteciperanno imbarcazioni pro-
venienti da tutto lo Stivale.
L’evento, patrocinato e promosso
dal Comune di Fondi, è organizza-
to dalla Asd Team Asso di Picche. 
Si parte nella mattinata del 5 giu-
gno con il ricevimento degli equi-
paggi al quale faranno seguito un
briefing e la tradizionale punzona-
tura delle attrezzature. Domenica
6 giugno, giorno della competi-
zione vera e propria, saranno con-
segnate le esche acquistate presso

rivenditori locali e si darà il via al
raduno degli equipaggi in mare.
La gara avrà inizio alle prime luci
del mattino con rientro a

PRIMO “TROFEO OPEN DRIFTING CITTÀ DI FONDI”
IL 5 E IL 6 GIUGNO A SANT’ANASTASIA 

Sant’Anastasia attorno alle ore
15:00 e successiva premiazione.
L’evento è organizzato in collabo-
razione con l’Apsd Il Maestrale. 

di Edoardo Meschino
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Il santuario mariano della Civita
in Itri, primo santuario dell’arci-
diocesi di Gaeta, affidato ai padri

Passionisti, ha aderito all’iniziati-
va “La notte dei Santuari”, pro-
mossa dall’Ufficio pastorale del
turismo, sport e spettacolo della
Conferenza Episcopale Italiana a
livello nazionale, nel progetto
“Ora viene il bello”. Si tratta di

una vera e propria maratona
mariana virtuale tra diversi san-
tuari italiani, tra cui quello mille-

nario della Civita. Martedì 1 giu-
gno i passionisti della comunità di
Itri-Civita si sono ritrovati con i
devoti e fedeli della Madonna
della Civita al Santuario per la
preghiera del santo Rosario, per il
rito dell’apertura della porta della

APERTA LA PORTA DELLA SPERANZA 
SANTUARIO DELLA CIVITA

speranza, per l’accensione della
lampada della speranza e per la
celebrazione della santa Messa in
onore della Madonna. “Noi
Passionisti – ha detto padre
Rungi, coordinatore dell’iniziati-
va – siamo particolarmente impe-
gnati al santuario della Civita, fin
dal 1985, quando ci è stato affida-
to questo luogo di preghiera
mariano, conosciuto in Italia e nel
mondo, dall’arcidiocesi di Gaeta.
La particolare devozione poi alla
Madonna della Santa Speranza
che i Passionisti hanno sempre
coltivato dopo la morte del fonda-
tore, San Paolo della Croce, ci
motiva ulteriormente a prendere
parte a questa iniziativa spirituale
che sicuramente aiuterà tutti ad
aprire il cuore e la mente alla virtù
cristiana della speranza, dopo un
non facile periodo per l’umanità a
causa della pandemia”. 
Attualmente il santuario della
Civita gode del servizio pastorale
di otto religiosi, di cui sette sacer-

doti e un fratello laico e special-
mente dell’impegno diretto e con-
tinuativo di padre Emiddio
Petringa, Rettore del Santuario
(da 18 anni a servizio della Civita)
e di padre Francesco Vaccelli, che
svolge il suo ministero sacerdotale
al Santuario da dieci anni. “La
partecipazione a questa iniziativa
vuole segnare – afferma padre
Antonio Rungi, responsabile delle
comunicazioni sociali del
Santuario – una ripresa anche per
il nostro Santuario, che come tanti
altri luoghi di culto, dentro o lon-
tani dai centri abitati hanno soffer-
to e continuano a soffrire per la
scarsa partecipazione dei fedeli
alle celebrazioni e alle iniziative.
La porta della speranza ha lo
scopo di aprire spazi di rinascita e
risurrezione nel cuore dei religio-
si, delle religiose, dei consacrati e
dei fedeli laici che hanno nel san-
tuario della Civita un punto di
riferimento importante nel loro
cammino di santità”.

di Maurizio di Rienzo

Mentre va in stampa il nostro perio-
dico, il governo ci informa che il
comprensorio aurunco, fino ad oggi
diviso tra tre province (Latina,
Frosinone e Caserta), è stato riunifi-
cato e dichiarato autonomo e indi-
pendente come nuova regione.
La cosiddetta Pedemontana (di
Formia), dopo solo 2 anni di lavo-
ro, è stata finalmente aperta al pub-
blico liberando il popolo aurunco
dalla morsa del traffico, che, nella
stagione calda in particolare,
diventava un vero calvario.
Le buche delle strade sono state
dichiarate fuori legge e le pene per
i responsabili della mancata manu-
tenzione inasprite fino all’arresto e
alla confisca dei beni personali.
L’inquinamento dell’aria e delle
acque, con il quale ci avevano
costretto a convivere negli ultimi
anni, è stato debellato e finalmen-

te si può bere, mangiare ed uscire
di casa senza rischiare la vita.
Adulti e bambini possono nuotare
senza rischi nelle acque del mare.
I rifiuti non sono più un’emer-
genza sociale e finalmente i
comuni possono diminuire il
costo che grava esclusivamente
sulle spalle dei cittadini.
L’Italia non importa più dall’este-
ro energia elettrica grazie agli
impianti da energia rinnovabili e
le bollette della luce hanno final-
mente cessato di essere le più
salate d’Europa.
Il turismo, dopo la costruzione di
numerose strutture ricettive e
ricreative (porti, alberghi, par-
cheggi, parchi a tema, etc.), è
diventato, ancora di più, una delle
maggiori fonti di lavoro e guada-
gno grazie anche allo sfruttamen-
to delle risorse naturali, storiche e

SOGNI DI INIZIO ESTATE
di Giovanni Meschino

culturali locali ed alla valorizza-
zione di tutti i prodotti tipici del
comprensorio aurunco.
Ponza e Ventotene, da oggi, sono
collegate con la terraferma, oltre
che dai traghetti, anche da un
moderno servizio di elicotteri (con
eliporti).
Dopo la costruzione di moderni
parcheggi coperti e custoditi (a
pagamento), in grado di ospitare le
automobili della maggior parte
degli abitanti del comprensorio
Aurunco, tutti gli altri tipi di par-
cheggio sono diventati gratuiti. Gli

Autovelox finalmente sono stati
dichiarati fuorilegge! 
Tasse: in vigore finalmente una
tassa, uguale per tutti sugli utili, del
20 per cento con la possibilità, però,
di tutti di scaricare tutte le spese!
Questa è solo una parte di un comu-
nicato immaginario che cita argo-
menti che per noi rimangono un
sogno e con il quale si intende sol-
tanto mettere in guardia i nostri
governanti; la gente chiede fatti, è
stufa di sentire solo parole e subire
continuamente prepotenze, soprusi
e ingiustizie.
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E’ proprio così, apoteosi del
costume ciociaro e non nella sua
terra di origine, la Ciociaria, bensì
a Parigi! Abbiamo già illustrato in
qualche precedente nota la Bourse
de Commerce (nelle foto), il gran-
dioso edificio neo-
classico nel cuore
della città antica,
dove per secoli si
erano svolte le trat-
tative commerciali
delle granaglie ed
affini coi cinque
continenti. Come è
ben noto i fratelli
francesi amano con-
ferire il massimo risalto e il mas-
simo valore e visibilità a ogni
pubblica iniziativa che realizzano,
come principio e conformazione
mentale e a Parigi. Guardarsi
attorno, significa toccare quasi
con mano che cosa è la grandeur

che si menziona quando si parla
della Francia e allo stesso tempo il
buon gusto e il rispetto di certi
parametri classici.
Già la cupola in vetro e acciaio
della Bourse de Commerce che ha
un diametro quasi quanto quella di
San Pietro cioè circa 39 m, forni-
sce una idea della grandiosità
dell’edificio; il fascione sottostan-
te alto quindici metri, verso le ulti-
me decadi del 1800 allorché l’edi-
ficio fu restaurato e ristrutturato
per assumere la attuale spettacola-
re conformazione, fu affrescato da
cinque artisti pittori con la illu-
strazione dei cinque continenti coi
quali la Francia aveva relazioni
commerciali sulle granaglie. E il
continente Europa, con navigli,
carri, operai presenta in primo
piano la immagine di una coppia
di ciociarelli! il personaggio in
costume ciociaro quale emblema
dell’Europa, a significarne il ruolo
di ingrediente normale della esi-
stenza in Europa, non solo nelle
città principali della Francia spe-
cie a Parigi ma anche a Londra, a

Edimburgo, a Glasgow, a
Duesseldorf… Tutti conoscevano
ed erano abituati alla vista di que-
sta umanità! era diventata una
specie di lingua franca!  
L’occasione della presente nota

non è quella di evidenziare il grot-
tesco e infimo stato culturale e
artistico in cui si trova la
Ciociaria, specie quella frusinate,
grazie alle sue istituzioni pubbli-
che e private e soprattutto ai suoi
cosiddetti uomini politici, bensì

per ricordare un’altra
iniziativa di valore e di
significato che distin-
gue in questo caso
Parigi e cioè la Borsa
di Commercio data in
gestione a François
Pinault, il noto finan-
ziere e amante d’arte,
che con lavori di
ristrutturazione estre-
mamente impegnativi
ha realizzato per la

città, in questa struttura architetto-
nica eccezionale, un museo d’arte
contemporanea grandioso, aperto
al pubblico proprio in questi
giorni: una pinacoteca grandiosa
con opere di artisti internaziona-
li dal 1960 ad oggi. Gli antichi
affreschi che decorano il fascio-
ne sotto la cupola sono stati
restaurati e rimessi a nuovo gra-
zie all’opera di 22 restauratori e
ora alzando gli occhi rifulgono
nella loro grandiosità e spetta-
colarità. Una iniziativa all’inse-
gna della magnificenza, dedica-
ta all’arte e alla cultura e alla
gratificazione del pubblico:
siamo al livello del Museo
Guggenheim di Bilbao o al
Louvre di Abu Dhabi cioè al
massimo che un cultore d’arte,
sia esso pubblico o privato, può
offrire al godimento e alla
acculturazione del proprio pub-
blico. In internet andando a
Bourse de commerce-Collection
Pinault si avrà una immagine
più confacente della incredibile
realizzazione artistica.  

CIOCIARI IN GLORIA, A PARIGI! 
di Michele Santulli LE MONETE ANTICHE DI ITRI

DAL SANTUARIO PAGANO E DA MONTE FAGGETO
È edito stampa il volume ”Le
monete antiche di Itri - dal
Santuario pagano e da monte
Faggeto”. L’autore, Gianpaolo
Ciccarelli, socio fondatore
dell’Associazione Archeologica

Ytri, appassionato di numismati-
ca, ha documentato attraverso
una descrizione minuziosa delle
singole monete rinvenute sul
Santuario di Ercole e della dea
Fortuna un intero periodo storico
di Itri a partire dalla fine del IV

sec a. C. fino al VI d.C. 
Si tratta di un arco temporale che
vede coinvolte le antiche  zecche
di Neapolis, di Alba fucens, di
Argos, delle città sannitiche
dell’alta Campania (Phistelia,
Alliphae, Suessa, Teanum
Sidicinum, Cales, Compulteria),
delle romano - campane e delle
imperiali attraverso cui si dipana
il vissuto delle  popolazioni che
commerciavano nel nostro terri-
torio. Sono splendide le immagi-
ni a colori delle monete corredate
dell'autorità emittente, del metal-
lo, della denominazione, della
datazione, del peso e di una accu-
rata descrizione del tipo. Il volu-
me diventa un prezioso testo in
cui la storia delle antiche monete
di Itri è la storia dei popoli che le
hanno usate e di cui rispecchia i
ritmi di vita e le vicende fino a
poco tempo fa  sconosciute. E’ in
vendita a Itri  presso l’edicola Lo
Strillone e a Gaeta presso la
libreria Alges. Da non perdere!

OPERA DI GIANPAOLO CICCARELLI

di Orazio Ruggieri

Musica, intrattenimento, dirette.
Radio Civita InBlu, la radio on the
road del basso Lazio e alta
Campania si prepara all’estate
2021. Ogni giorno, dalle 11 alle 13,
va in onda “Una Canzone per te”,
con le richieste musicali degli
ascoltatori, notizie, intrattenimento.
Invece, nel pomeriggio a partire
dalle 17.00 in onda i programmi
con gli speaker della radio: Radio
Bla Bla, Generazione U-mana,
Parole on the road, Scioglilingua e
Debutti. Tra gli appuntamenti tipici
dell’estate vi saranno le dirette
delle più importanti celebrazioni
dell’arcivescovo di Gaeta Luigi
Vari, in occasione delle diverse

feste patronali sul territorio del
Lazio sud.
Radio Civita InBlu è la Radio on the
Road, in onda nel basso Lazio e alta
Campania dal 1988. Radio Civita
InBlu è in visual radio su www.radio-
civitainblu.it e sulla app FM-World;
da ascoltare sulle maggiori app
radiofoniche, smart speaker e smart
device. Si ascolta su FM 90.7 nel
golfo di Gaeta; FM 101.0 a Fondi e
dintorni; FM 95.0 e 103.8 a Itri e
Terracina; FM 91.9 in alta Campania.
I podcast di Radio Civita InBlu sono
sulle maggiori piattaforme audio.
Radio Civita InBlu è diretta dall’uffi-
cio comunicazioni sociali
dell’Arcidiocesi di Gaeta.

MUSICA, INTRATTENIMENTO E
DIRETTE DI RADIO CIVITA INBLU
ESTATE 2021
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Sempre  più  il  Santuario  pagano
di  Itri  in  località  S.  Cristoforo
si  rivela inesauribile fonte di
testimonianze in campo storico e
archeologico delle popolazioni
che  abitavano  il  Latium  adiec-
tum  nel  IV  e  III  sec.  a.C.
prima  della  dominazione roma-
na. Gli scavi del 2011, sotto la
direzione dall’archeologa Marisa
de’ Spagnolis per conto della
Soprintendenza, hanno dato noto-
rietà a un sito in precedenza sco-
nosciuto e non citato dalle fonti
storiche antiche. 
Successivamente, dal 2016, la nota
archeologa si è avvalsa  della  col-
laborazione  dell’Associazione
Archeologica  Ytri  e  dei  compo-
nenti del  direttivo  Rosa  Corretti
(Presidente),  Gianpaolo
Ciccarelli,  Fabio  Maggiacomo,
Paolo  Manzi  e  Luigi  Stamegna

(vice-Presidente),  che  ha  portato
al  rinvenimento  di numerosi altri
reperti: epigrafi, monete, elementi
bronzei, di ceramica a vernice nera,
architettonici,  marmorei,  statua
panneggiata  e  materiale  laterizio
con  e  senza  bolli. Nel 2019 la sco-
perta di un cippo lapideo, a forma
di parallelepipedo, con dedica alla
dea  Fortuna,  ha  esteso  a  lei  l’at-
tribuzione  dell’area  santuariale,  in
un  primo  tempo riferita  solo  ad
Ercole.  
Sull’epigrafe  sono  presenti  otto
linee  di  iscrizione:  le  prime due
abrase  e  illeggibili,  la  terza  com-
pleta  (vedi  foto)  la  quarta  e  la
quinta  in  parte mancanti,  ma  visi-
bili,  le  ultime  tre  leggibili.  Il
significato  dell’iscrizione  è  un
ringraziamento  alla  divinità  per
riconoscenza,  secondo  una  for-
mula  ampiamente utilizzata  nel

SENSAZIONALE SCOPERTA A ITRI NEL SANTUARIO PAGANO
mondo  antico.  Un
attento  studio  dei  gra-
femi,  condotto  da
Gianpaolo Ciccarelli,
s o c i o
dell’Associazione,  ha
evidenziato  una  corri-
spondenza  calzante
con quelli della celebre
Tabula Veliterna, fino-
ra unico esempio di
lingua volsca scritta
con alfabeto latino
riconosciuto  dalla
comunità scientifica.
L’Associazione e l’ar-
cheologa de’ Spagnolis
auspicano l’interessa-
mento di paleografi,
epigrafisti e glottologi
che si invitano a Itri a
visitare il sito archeologico, a stu-
diare l’epigrafe e a dare un ulteriore

contributo  alla definizione dell’ec-
cezionale iscrizione.

di Orazio Ruggieri

VIRTUALE MEGLIO CHE REALE
di Giovanni Meschino

ITRI

Tutti noi ormai siamo costretti a
vivere in un mondo dove la realtà
è una cosa relativa ed il virtuale
domina. In banca gli assegni ven-
gono negoziati in modo virtuale,
vengono addebitati prima ancora
che l’assegno arrivi materialmen-
te in banca, ma, se dobbiamo

avere qualcosa noi, servono i
documenti (storici) altrimenti
niente. Se con il fisco facciamo
errori o nascono contenziosi
siamo costretti prima a pagare,
poi possiamo fare ricorso e, se
abbiamo ragione, dopo qualche
anno (se uno è fortunato) arriva il
rimborso, non è possibile sempli-
cemente compensare eventuali
crediti e debiti! L’Inps quando
deve pagare s’inventa di tutto, ma
quando deve riscuotere non ha

pietà per nessuno. Gli enti pubbli-
ci (comuni etc.) quando devono
incassare non guardano in faccia
a nessuno ma se ci sono disservizi
è quasi impossibile arrivare ad
incassare il risarcimento del
danno; così se ci viene fornita
acqua non potabile o inusabile

perché sporca; chi ci risarcisce
quello che paghiamo ingiusta-
mente? Con il telefono stessa sto-
ria;  per avere un “servizio”
basta una telefonata, per disdirlo
ci vuole un atto formale (quando
va bene) senza considerare tutti
quei servizi che ci ritroviamo solo
perché qualcuno (TIM etc.) ha
deciso unilateralmente di fornirli
e che in mancanza di disdetta
devono essere pagati.
Potremmo andare avanti con un

elenco chilometrico di cose a nostro
parere ingiuste ma ci riserviamo di
riprendere l’argomento in futuro.
Tutti noi vorremmo, in ogni caso,
avere la possibilità di essere rim-
borsati o risarciti senza dover
intraprendere azioni complicate o
addirittura fare causa; sarebbe
bello essere pagati solo perché ne
abbiamo diritto senza dover fare
azioni materiali che costano! 
Vogliamo pagare solo i servizi che
chiediamo e non quelli imposti in

modo “furbesco”. 
Le banche, tutti gli enti che ci
governano e che ci forniscono
servizi forse non hanno capito che
tutto funziona grazie a noi (perché
paghiamo) e che un giorno
potremmo perdere la pazienza e
quando il popolo perde la pazien-
za può succedere di tutto.
Vorremmo ricevere quanto dovuto
o far valere i nostri diritti con la
velocità del sistema virtuale e non
con la lentezza del sistema reale.       

La Giunta regionale ha approvato in prima lettura la delibera
che fissa la data dell'inizio dei saldi estivi nel Lazio a sabato 3
luglio. La scelta della data è
maturata a seguito degli
orientamenti prevalenti
emersi in Conferenza delle
Regioni e sulla base del
confronto avuto nei giorni
scorsi con le associazioni di
categoria degli operatori
commerciali.
Confermata anche la possi-
bilità di effettuare vendite
promozionali nei 30 giorni
precedenti la data fissata di
inizio saldi.

AL VIA IL 3 LUGLIO
SALDI LAZIO: 
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La vicenda di un risparmiatore,
che ha scoperto solo dopo due
mesi il  furto del bancomat  e gli
80  prelievi non autorizzati per

circa 10 mila euro, ha permesso
all’Arbitro Bancario
Finanziario  (ABF) di emettere
un’importante decisione sulla
responsabilità  nei casi in cui le
banche non abbiano dotato i
risparmiatori del servizio di aller-
ta (sms alert o simili) che avvisa-
no delle operazioni eseguite.
L’Abf ha condannato la banca a
rimborsare, anche se il servizio di
allerta non era mai stato richiesto.
IL CASO – Un anziano risparmia-
tore, poco avvezzo ad utilizzare il

bancomat e titolare insieme alla
moglie di un conto corrente pres-
so un Istituto di credito,  si era
accorto solo dopo diverso tempo

di non essere più
in possesso della
carta, abitualmen-
te custodita all’in-
terno del portafo-
glio. Informata
immediatamente
la propria filiale,
aveva  bloccato il
bancomat e
denunciato  l’acca-
duto ai

Carabinieri, precisando di non
aver mai custodito il bancomat
insieme al codice PIN.
Il consumatore aveva poi esami-
nato l’estratto conto del banco-
mat, scoprendo circa  ottanta tra
operazioni di pagamento e pre-
lievi effettuati da ignoti  in oltre
due mesi. Tali operazioni aveva-
no letteralmente  prosciugato il
conto  del risparmiatore, procu-
randogli un  ammanco di oltre
diecimila euro.
Nonostante la denuncia, però, la

banca si era rifiutata di riconosce-
re il rimborso,  lamentando la
mancata adesione al servizio
“Sms Alert”  e sostenendo che
ripetuti prelievi non potevano che
essere avvenuti a seguito dell’in-
serimento del PIN corretto. 
LA DECISIONE  –  L’ABF ha
riconosciuto il diritto dell’anziano
risparmiatore ad essere rimborsa-
to, anche se non si era immediata-
mente accorto della perdita del
bancomat e nonostante non avesse
mai richiesto l’attivazione del ser-
vizio di “Sms Alert”. Secondo
l’ABF, infatti,  la banca avrebbe
avuto l’obbligo di predisporre, a
favore dell’utente,  un servizio di
avviso tempestivo  riguardo alle
operazioni compiute con il banco-
mat, fornendo al cliente un servi-
zio di “Sms Alert” o una protezio-
ne assimilabile, da cui l’interme-
diario poteva ritenersi esonerato
soltanto dimostrando l’esplicito
rifiuto del cliente. Pertanto,
l’Arbitro ha disposto a favore del
consumatore il rimborso di tutte le
operazioni non autorizzate.
La decisione è molto importante

RUBRICA DEI CONSUMATORI

MANCA IL SERVIZIO DI ALLERTA: RIMBORSATO PER IL FURTO DEL BANCOMAT
A cura della Confconsumatori Latina

perché attribuisce all’Istituto di
credito  l’obbligo di proteggere il
proprio cliente fornendogli  auto-
maticamente un idoneo servizio di
informazione che consenta
di venire a conoscenza, senza ritar-
do, di ogni operazione
compiuta  attraverso il bancomat,
anche qualora tale servizio di
informazione non sia stato richie-
sto dallo stesso cliente in maniera
esplicita. L’Arbitro ha riconosciu-
to, infatti, come il comportamento
del risparmiatore, che si accorge di
non essere più in possesso del pro-
prio strumento di pagamento a
distanza di parecchio tempo dal
furto o dallo smarrimento, non
configuri una responsabilità a cari-
co di quest’ultimo se l’Istituto di
credito non ha adottato ogni  stru-
mento di avviso che, nel caso spe-
cifico,  avrebbe potuto consentire
al cliente il blocco della carta
immediatamente dopo il primo
prelievo non autorizzato e limitare
così le ingenti perdite subite.

Avv. Franco Conte
confconsumatorilatina@gmail.com



GAZZETTA  DEGLI  AURUNCI Pag. 7Attualità 

“Un piano dettagliato Asl per Asl
per capire come si intenda pro-
gressivamente riportare a pieno
regime le prestazioni ordinarie
della rete ospedaliera del Lazio.
Questo ho chiesto, nel corso della
audizione che si è svolta in data
odierna nella commissione sanità
sull’emergenza Covid e la campa-
gna vaccinale, all’assessore regio-
nale, Alessio D’Amato. Una
richiesta che ho avanzato a tutela
dei territori che stanno soffrendo
da tempo a causa, oltre un anno e
mezzo fa,   della conversione dei
posti letto legata alla diffusione
della pandemia, con il   conse-
guente blocco delle attività ordi-
narie sia sotto il profilo chirurgico
che delle prestazioni ambulatoria-
li e diagnostiche. I cittadini atten-
dono da tempo di poter effettuare
tutti quegli esami, dagli screening

alle operazioni programmate,
necessari a garantire la salute ma
anche a prevenire patolo-
gie croniche ed oncologi-
che che se non prese per
tempo potrebbero a breve
far emergere una nuova
drammatica emergenza. I
dati sono confortanti.  Ad
oggi, 31 maggio, sono
state somministrate
3.334.549 dosi. Oltre il
47% della popolazione
adulta ha ricevuto la prima
dose e circa il 22% ha
completato il percorso
vaccinale.  Entro il 2 giu-
gno si conta di raggiunge-
re il traguardo della prima dose
somministrata ad almeno un adul-
to su due nella nostra regione. La
Regione Lazio, come ho avuto
modo di sottolineare in diverse

SANITA’: “NEL LAZIO DATI CONFORTANTI SU PANDEMIA”
occasioni, è riuscita in questi mesi
a mettere a punto una macchina

vaccinale che sta portando a risul-
tati egregi, con una riduzione
sostanziale dei contagi, una per-
centuale di dosi inoculate tra le
più alte d’Italia e l’obiettivo di

arrivare all’immunità di gregge,
grazie all’apertura dei vaccini alle
fasce di età più giovani, entro
agosto. Questo ci fa ben sperare,
seppure con il Covid 19 abbiamo
dovuto imparare ad essere estre-
mamente cauti e a non dare nulla
per scontato, che di questo passo
è più facile l’auspicato ritorno
alla normalità con la riapertura
delle attività economiche in ogni
settore ed una maggiore serenità
anche nella gestione del quotidia-
no. Tutelare la salute di tutti quei
cittadini che soffrono di malattie
croniche e che in questi lunghissi-
mi mesi, per diversi motivi, non
hanno effettuato gli esami di cui
necessitano è l’obiettivo che con
lo stesso rigore, determinazione e
programmazione attuata nel pieno
della pandemia, dobbiamo rag-
giungere”.

NOTA CONSIGLIERE REGIONALE GIUSEPPE SIMEONE

"NON VA FATTO A GUARITI: RISCHIO REINFEZIONE 0,07%"
"Con le conoscenze attuali, il vac-
cino anti-Covid non va fatto a chi
ha avuto la malattia". Nino
Mazzone, direttore del
Dipartimento Area medica,

Cronicità e Continuità assistenzia-
le dell'Asst Ovest Milanese, che
nel novembre 2020 si ritrovò rico-
verato per infezione da Sars-CoV-
2 nel reparto che dirige, lo aveva
detto all'inizio di dicembre. 
Una battaglia portata avanti con la
pazienza e la costanza dell'interni-
sta - "il 'mediano' della medicina",
è la metafora calcistica che ama
usare per descrivere il suo mestie-
re - ora supportata dall'evidenza
dei numeri: "La probabilità di
reinfezione per un guarito da

Covid-19 è dello 0,07% a un
anno. Meglio del vaccino", affer-
ma il primario dell'ospedale
Civile di Legnano, nel Milanese,
ideatore e coordinatore di un lavo-

ro pubblicato oggi su 'Jama
Internal Medicine'.
"Dopo un anno - riferisce
Mazzone, riassumendo i dati chia-
ve dello studio di coorte condotto
in un'area della Lombardia fra
quelle a più alto carico sanitario -
su oltre 122.007 tamponi, di cui
15.960 positivi con 1.579 pazienti
ricoverati, appena 5 ex malati si
sono reinfettati e nessuno di loro
ha sviluppato una patologia clini-
camente importante. Solo uno è
finito in ospedale e 4 erano perso-

DOTT. NINO MAZZONE -VACCINO COVID: 

ne che, per motivi di lavoro, fre-
quentavano ambienti sanitari,
quindi più a rischio di contagio".
Cinque casi 'di ritorno' su quasi
16mila positivi, dunque. "Un dato
che, "aggiustato per età, sesso,
etnia e area sanitaria - precisa lo
specialista, firmatario insieme al

suo gruppo di una 'Research
Letter' sulla rivista dell'American
Medical Association - si traduce
appunto in un rischio di reinfezio-
ne dello 0,07%. L'intervallo
medio tra l'infezione primaria e la
reinfezione è stato di oltre 230
giorni". Più di 7 mesi.

Il 29 maggio presso il
comando provinciale dei
Carabinieri di Latina, il
comandante provinciale
Lorenzo D’Aloia, alla
presenza anche del
Capitano Francesco
Vivona, comandante
della compagnia
Carabinieri di Terracina,
ha consegnato la meda-
glia mauriziana al merito
di dieci lustri di carriera
militare che il Presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella ha conferito al Luogotenente Michelangelo Nania,
comandante della stazione dei Carabinieri di Monte San Biagio.
Un riconoscimento che è stato condiviso dai Carabinieri della
provincia e che dà lustro all'intero corpo dell'Arma.

PREMIATO CON LA
MEDAGLIA MAURIZIANA
IL COMANDANTE DEI CARABINIERI DI MONTE SAN BIAGIO 

di Maurizio di Rienzo
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CONFCONSUMATORI: SIGLATO PROTOCOLLO CON CRIF
Accesso ai dati personali (per
vederci come “ci vedono” le
banche) e risoluzione più rapi-
da delle contestazioni:
Confconsumatori ha sottoscrit-
to un Protocollo d'intesa per
migliorare la conoscenza dei

consumatori sul funzionamen-
to dei Sistemi di Informazioni
Creditizie (SIC) e favorire l'ac-
cesso ai dati del SIC che li
riguardano. Grazie al nuovo
accordo, i nostri associati
potranno usufruire di un canale
preferenziale per l'accesso ai
propri dati creditizi conservati
in EURISC, il SIC gestito da
CRIF. In particolare, dando
mandato a Confconsumatori, il
consumatore potrà ottenere

accesso ai propri dati in soli
10 giorni. Il protocollo d'inte-
sa mette inoltre a disposizio-
ne degli associati la possibi-
lità di risolvere in via conci-
liativa le eventuali contesta-
zioni che dovessero insorgere

relativamente al trat-
tamento dei dati rac-
colti e contribuiti al
Sistema dagli Istituti
di Credito.
“Per i consumatori, -
commentano da
Confconsumatori -
conoscere esatta-
mente i propri dati
creditizi è importan-
tissimo per evitare

spiacevoli sorprese nell’ac-
cesso a prestiti e finanzia-
menti e, quindi, anche preve-
nire segnalazioni negative
che talvolta possono essere
frutto di errori da parte degli
Istituti di credito. Con questo
nuovo servizio, gli associati
di Confconsumatori potranno
conoscere rapidamente la loro
posizione creditizia ed even-
tualmente intervenire nei con-
fronti di banche e società

finanziarie per eliminare errori
o discrasie”.
Gli interessati possono rivol-
gersi alle sedi territoriali del-
l’associazione i cui recapiti
sono elencati qui:
https://www.confconsumatori.i
t/gli-sportelli-di-confconsuma-
tori/.
COS’E’ CRIF - CRIF è una
società che gestisce un archi-
vio informatico che contiene i
dati relativi ai finanziamenti
richiesti ed erogati a privati ed
imprese ed altre informazioni
sull’andamento del rimborso,
regolare o meno, dei crediti
concessi.
Le banche e le società finanzia-
rie, prima di concedere qualun-
que tipo di prestito, valutano
l’affidabilità dei richiedenti
anche sulla base delle informa-
zioni creditizie contenute nei
SIC. Tali informazioni, insie-
me ad altre fornite all’Istituto
direttamente dall’utente (ad es.
il reddito, il patrimonio dispo-
nibile, l’entità degli altri finan-
ziamenti in corso, l’esposizio-
ne complessiva, ecc.) sono
fondamentali per valutare la

concedibilità di un finanzia-
mento, evitando così situazioni
di eccessivo indebitamento.
Sulla base della normativa
vigente, in caso di ritardato o
mancato pagamento di una o
più rate, l’istituto di credito
segnalerà sulla posizione del
soggetto presente nei SIC infor-
mazioni relative al numero di
rate in ritardo, l’importo com-
plessivo non onorato, etc. Il
SIC gestito da CRIF riporta,
quindi, informazioni oggettive,
positive e negative, relative al
credito e le banche e le società
finanziarie decidono in totale
autonomia se concedere o
meno il finanziamento richie-
sto.
I dati relativi a prestiti e finan-
ziamenti presenti nel sistema di
informazioni creditizie gestito
da CRIF, una volta trascorsi i
termini previsti, sono cancellati
automaticamente, senza bisogno
di richieste specifiche. Pertanto,
è opportuno richiedere alla
CRIF, autonomamente o con
l’ausilio di Confconsumatori,
una visura sulla propria situa-
zione creditizia.

FRATELLI D'ITALIA-GIOVENTÙ NAZIONALE ITRI: ISTITUZIONE DI UN
MONUMENTO DEDICATO ALLE VITTIME DELLE MAROCCHINATE

La federazione provinciale di
Gioventù Nazionale, movi-

mento giovanile di Fratelli
d'Italia, ha recentemente tenuto
un incontro con il presidente
dell’ANVM (Associazione
Nazionale Vittime
Marocchinate) Emiliano
Ciotti, per esporre, approfondi-
re e discutere del tema delle
Marocchinate, fenomeno per-
petrato nel corso della campa-
gna di liberazione in Italia da

parte dei Goumiers francesi,
militari marocchini, da cui il

t e r m i n e
Marocchinate.
Il nostro movi-
mento è l’unico
movimento politi-
co della provincia
ad aver focalizza-
to l’attenzione sul
tema, riconosciu-
to come uno tra le
più grandi violen-

ze di massa della storia del-
l’umanità. La sensibilità
verso il fenomeno ci ha indot-
to, in seguito all’evento soste-
nuto,a rievocare ed omaggia-
re le vittime attraverso una
commemorazione, ove pre-
sente un monumento apposi-
tamente dedicato alla loro
memoria.
Gli abusi, che hanno lasciato

il segno nella vita di numerose
famiglie vittime di vili e inau-
dite violenze, hanno raggiunto
il loro apice a seguito dello
sfondamento della linea
Gustav, nell’Italia centromeri-
dionale, rendendo il nostro ter-
ritorio teatro di violenze di
massa ed esecuzioni verso i
nostri predecessori, vittime
colpite ed umiliate nella pro-
pria sfera psico-fisica, già
segnata e provata a causa delle
sofferenze generate dalla

Seconda guerra mondiale.
Dunque, essendo stato il comu-
ne di Itri, insieme a tanti comuni
del Sud Pontino, scenario di
numerosi e cruenti episodi di
violenza riteniamo doverosa l’i-
stituzione di un monumento o di
un’area destinata alla memoria
delle nostre donne tradite e mer-
cificate da chi avrebbe dovuto
portare speranza e rinascita.
Fratelli d’Italia si impegnerà
affinché a loro  venga ricono-
sciuto il giusto onore.

RICEVIAMO DA SIMONE DI MASCOLO, DIRIGENTE REGIONALE DI GIOVENTÙ NAZIONALE, E PUBBLICHIAMO

Sofia Loren - La Ciociara


